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Per fortuna
c’è un pm
invisibile

di Alessandro Casarin

a tragedia di Garlasco ha di-
mostrato che dopo quindici
anni di giustizia-spettacolo,

un magistrato può condurre un’in-
chiesta senza avere un volto. Que-
sto Pubblico ministero si chiama
Rosa Muscio, di lei nessuno ha
scritto altro, nessun quotidiano
(salvo la Provincia Pavese) è in
possesso di una foto, nessun tg
l’ha mostrata o intervistata. Non
c’è stata alcuna vera fuga di verba-
li. Insomma è come se questa Pm
lavorasse su Marte.
Il "caso Muscio" è,  purtroppo, qua-
si isolato in Italia. Qualcosa di simi-
le si era già verificato nella vicina
Varese, quando - eravamo nel 1992
- il procuratore Agostino Abate ar-
restò decine e decine di politici e
imprenditori senza mai un’intervi-
sta; i verbali dei suoi indagati sono
sempre rimasti in Procura. Dunque
ieri Varese, oggi Garlasco, due
esempi che dimostrano che si pos-
sono aprire e chiudere inchieste
giudiziarie senza apparire e senza
dare in pasto ai mezzi di comunica-
zione brandelli di vita privata che
- in alcuni casi - hanno portato l’im-
putato al gesto estremo. Basti ri-
cordare quando giornali e televi-
sioni preannunciavano avvisi di ga-
ranzia o il tintinnio di manette, at-
ti di straordinaria riservatezza non
ancora notificati agli interessati.
Garlasco appartiene alla giurisdi-
zione della Procura di Vigevano, e
tale è il silenzio con cui lavorano
quei magistrati che nei primi gior-
ni seguiti alla morte di Chiara Pog-
gi, molti inviati hanno cercato noti-
zia alla Procura di Pavia. La dotto-
ressa Muscio, che pare facesse l’a-
gente di polizia (come la sua colle-
ga Clementina Forleo) prima di ve-
stire la toga, dunque ci consegna
un metodo di lavoro da tempo in-
vocato non solo dagli indagati di
turno. Pensate alle loro famiglie
che da un’ora all’altra vedono i lo-
ro volti apparire nei Tg e sui quoti-
diani, la vita privata scardinata e
portata in piazza. Persone che han-
no la sola "colpa" di essere genito-
ri, marito o moglie dell’indagato
che magari, fra dieci anni, sarà an-
che assolto. Un po’ di Garlasco -
pur nella sua tragedia -  accende
una luce di speranza sulla possibi-
lità di fare, della materia giudizia-
ria, un momento riservato nella vi-
ta quotidiana di ogni persona. 
La condotta della dottoressa Mu-
scio ha permesso anche di non
avere - per ora - un nuovo "caso Co-
gne", anche se un aiuto è arrivato
dalla stagione estiva che non pre-
vede nei palinsesti televisivi gli ap-
profondimenti pomeridiani e sera-
li. Hanno però tentato di fare di
Garlasco la seconda Cogne le Veli-
ne funebri, così sono state già de-
finite le cugine di Chiara con il loro
fotomontaggio, il trucco e la lam-
pada prima del funerale. Una delle
due, quando il cadavere di Chiara
erano ancora all’esame dei periti, è
corsa dall’inviata di Italia Uno a
chiedere come si fa ad entrare - per
uno stage - nella redazione di Luci-
gnolo. Il curriculum era già pron-
to…
Di questa seconda faccia della me-
daglia di Garlasco le responsabilità
vanno divise fra chi ha trasformato
l’informazione in un reality perma-
nente e coloro che interpretano la
giustizia come un momento magi-
co di celebrità o come arma politi-
ca. Chi fa il giornalista e gli stessi
Pm sanno che i verbali di un inter-
rogatorio escono dalle Procure so-
lo se il magistrato è "distratto".
Prova ne sia che mai un cancellie-
re, un impiegato o un agente sono
stati indagati e condannati.
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Spesa in Svizzera, multe ai comaschi
Molti ignorano che per i residenti nel raggio di 10 km dal confine c’è la franchigia di 20 euro
Scattano i controlli: già numerose le sanzioni. E si parla anche di verifiche per chi fa benzina

CASLINO D’ERBA La soluzione per stabilizzare un movimento di terra causato dall’alluvione del 2002

Un’erba con le super-radici per bloccare la frana
CASLINO D’ERBA Paese di
frane e smottamenti, Casli-
no è tuttora un cantiere
aperto per sistemare i dan-
ni riscontrati dall’alluvio-
ne del 2002 in poi. Per ar-
ginare una delle frane,
quella che si è staccata
dalla zona del Forum
Franciscanum, dice l’as-
sessore ai lavori pubblici,
Maurizio Santamaria, sarà
realizzato un «prato arma-
to», vale a dire un manto
di copertura che grazie al-
l’estremo radicamento del-
l’erba messa a cultura, fre-
na i movimenti sotterranei
evitando che dai costoloni
si stacchino parti di terre-
no.

(Gaffuri a pagina 26)
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I Circoli lariani

con la Brambilla
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COMO
Sulle vaccinazioni

l’equivoco «privacy»

servizio a pagina 15
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Briantea: tornano

traffico e lavori

servizio a pagina 18

LURATE CACCIVIO
Operato il bimbo

travolto dalla moto

Clerici a pagina 20

ARGEGNO
Palio delle Lucie:

la sfida ritorna

Anselli a pagina 22

LANZO D’INTELVI
Ladri al ristorante

Rubata la cassa

servizio a pagina 22

CANTÙ
Volontari Aspem

nell’inferno del Perù

servizio a pagina 28

SPETTACOLI
Serate in musica

aspettando Ruggeri

servizio a pagina 42

COMO A Como, la frontiera
sta stretta. In quasi tutta
l’Europa, è sempre più larga
e, a volte, non c’è più del
tutto, ma resiste nel cuore
del Vecchio Continente, ai
confini con la Svizzera ex-
tracomunitaria. E i coma-
schi sono quelli più limita-
ti di tutti: possono importa-
re liberamente beni per un
valore massimo di 20 euro,
se risiedono entro 10 chilo-
metri dal confine. I residen-
ti oltre questa distanza, con-
siderati turisti, possono por-
tare in Italia merci per un
valore massimo di 175 euro.
Altrimenti, fanno dogana,
pagano cioè l’Iva di confine.
Qualcuno stenta a crederlo:
il “dazio” sui consumi per-
sonali sembra cosa d’altri
tempi, eppure la dogana
viaggiatori, a Ponte Chiasso,
solo nel 2007, ne ha appli-
cato uno al giorno. Intanto,
però, circola voce che po-
trebbe essere praticato un
“giro di vite” sui carburanti
acquistati in Svizzera. Chi fa
il pieno dell’auto alle pom-
pe oltreconfine, alla fin fine
evade le tasse in Italia e c’è
chi già trema al pensiero dei
controlli, come è capitato 20
anni fa. uno sguardo dei
funzionari e dei militari alla
lancetta che indica il livello
della benzina in uscita, uno
sguardo in entrata ed è fatta.

(Maria Castelli a pagina 13)

L’EMERGENZA INCENDI

Roghi, arrestati
due piromani:
«Brucerete tutti»
Accusati per la morte
di tre persone
Ancora feriti e intossicati

ROMA Hanno nome e cognome i piromani di
Patti. Del rogo all’agriturismo costato la vita a
tre persone, i responsabili sarebbero due pa-
stori, i fratelli Mariano e Valerio Lamancusa,
scoperti con le auto cariche di fiammiferi e
bottiglie. «Lo hanno fatto - hanno spiegato i
magistrati - per guadagnare terreno al pasco-
lo». Uscendo dal commissariato, uno dei due
fermati  ha detto in dialetto siciliano: «V’avis-
siru abbruciari a tutti» («Dovrebbero bruciar-
vi tutti»). L’emergenza nel Sud sembra tutta-
via rientrare dopo una giornata di paura: a
San Martino delle Scale, vicino a Palermo, ci
sono stati numerosi intossicati.

(servizi a pagina 5)

GLI ITALIANI E LE TASSE

Altro che sciopero
aumenta ancora
il gettito fiscale
Il tesoretto a 8 miliardi
Prodi: fiducia nel governo,
sarà una Finanziaria serena

(servizi alle pagine 2-3)

Filo di seta

Calderoli organizza
gli aiuti per la Sicilia in
fiamme: pronto un con-
voglio carico di fiammi-
feri.

UMIDITÀ E AFA:
TORNA IL CALDO

La pioggia lascia il passo al ritorno dell’estate: da oggi temperature in salita accompagnate da umidità e afa, domani il record 
(servizi a pagina 15)

Cerimonia in città

RUMESH SORRIDE:
SPOSO A OTTOBRE

anto tempo è passato da
quando - nel marzo 2006 - un
colpo di pistola lo aveva feri-

to. Ora per Rumesh ci sono giornate
liete: si è sposato con Nisansala
Tennakone. La cerimonia si è svolta
nello Sri Lanka e sarà ripetuta a Co-
mo.

(Roncoroni a pagina 13)

T

Como

NEL SUPERMERCATO
DEI «FANTASMI»

n supermercato «fantasma»:
è l’Esselunga di via Pasquale
Paoli. Inaugurato nell’otto-

bre 2005 insieme al cinema Euro-
plex (ora chiuso) conta su otto cas-
se ma ne basterebbe una sola. All’e-
sterno, neppure è presente un’inse-
gna.

(Bracchetti a pagina 12)
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Como: regalo alla moglie

PIZZA DA 8300 EURO
PER IL 25° DI NOZZE

a signora ancora non lo sa. Il
marito fingerà di portarla a
cena. Solo che all’ultimo mo-

mento, farà entrare i magnifici tre
della pizza Louis XIII, costo 8.300
euro, ordinata per festeggiare le
nozze d’argento da un anonimo co-
masco.

(Savini a pagina 16)
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SCONTI ACCESSORI • SCONTI EUKANUBA • SCONTI ACCESSORI
VIA PER ALBESE, 3 • MONTORFANO (COMO) • TEL. 031.200.149
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BAAperto
tutto AGOSTO

www.centerzoo.com
PIANTE E POMPE DA LAGHETTO

ORARI: LUNEDI’ 14.30 - 19.30

M
ART. - SAB. 8.30 - 12.30 / 14.30 - 19.30A
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1.000 MQ

DI ESPOSIZIONE

Da noi troverai...

un vasto
assortimento
di colori
e modelli...

www.crimellacalzature.it
TAVERNERIO

Via Provinciale, 27 - Tel. 031.421178

APERTO TUTTO AGOSTO

COMO

Libri di amore e guerra:
oggi comincia Parolario

(Brunialti a pagina 17)

Sabato 25 agosto 2007



Avvisi Economici Avvisi EconomiciAvvisi Economici Avvisi Economici
AVVISI
ECONOMICI
■ Gli avvisi si ricevono presso gli uffici
de «LA PROVINCIA SPM PUBBLICITÀ» - COMO -
Via P. Paoli, 21 - TEL. 031/58.22.11 -
FAX 031.52.64.50 - CANTU’ - Via Ettore
Brambilla, 14 - TEL. 031.71.69.24 -
LECCO - Via Raffaello, 21 c/o compl. «Le
Vele»; - TEL. 0341.35.74.00- SONDRIO -
Via N. Sauro, 13 ang. via Battisti - Tel.
0342.20.03.80, fax 0342.57.30.63. 
AGENZIA DI COMO: da lunedì a venerdì
dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle
18,30. Sabato dalle 8,30 alle 12,30.
AGENZIE DI LECCO E SONDRIO: da lunedì a
venerdì dalle 8,30 alle 12,30 e dalle
14,00 alle 18,00 AGENZIA DI CANTÙ’:
dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 18;
sabato 9-12. 
La tariffa delle rubriche è di € 1,05 per
parola, minimo 12 parole (privati) o 16
parole (aziende); le sole rubriche
«Domande di lavoro» e «Domande di
impiego» € 0,55 per parola, + I.V.A. e
spese. Le offerte d'impiego e di lavoro
si intendono rivolte ad ambosessi
(legge 903 del 9-12-77).
Si prega di non inviare curricula indiriz-
zati a Casella «La Provincia Spm Pub-
blicità» tramite Raccomandata o Assi-
curata.

MENAGGIO cedesi bar pub Tanamana

ben avviato. Contattare Tel.

348.6936308 per trattative.

PARRUCCHIERE donna - uomo Como

posizione strategica cerca socio, ge-

store o vende Euro 29.000,00 affa-

re. Tel. 031.301826.

REBBIO via Varesina affittasi negozio

- ufficio con ampie vetrine. Telefo-

nare al n. 339.7103525.

COMO nuovo attico, panoramicissimo,

terrazzi 73 mq., 4 camere, cucina,

soggiorno, biservizi, Euro

295.000,00. Occasionissima. Tel.

335.7734392.

COMO Via Crispi in condominio signo-

rile vendesi appartamento di 2 lo-

cali più servizi di circa 70 mq., com-

posto da anticamera con dispensa

e grande armadio, camera, cucina

con piccolo balcone, soggiorno con

balcone, bagno, semiarredato, com-

pletamente ristrutturato.  Cantina.

Da vedere. Trattative riservate. No

agenzie. Tel. 347.4608385.

INTIMIANO vendesi in casa di sole tre

unità mansarda di circa 70 mq.

composta da, cucina soggiorno, 2

camere con armadi a muro, grande

bagno, finiture di pregio, semiarre-

data, completamente ristrutturata.

Trattative riservate. No agenzie. Tel.

349.4399509.

TIRANO centralissimo, vendesi quattro

locali e due servizi uso ufficio/labo-

ratorio eventualmente abitazione.

Telefonare 02.324913 -

333.7706615

COMO Camnago Volta affittansi diret-

tamente dalla proprietà apparta-

menti, box, giardini e posti auto, di

nuova costruzione e diverse metra-

ture. Tel. 031.3371963  -

338.4228753.

REBBIO via Varesina affittasi trilocale

termoautonomo non ammobiliato.

Euro 600,00 mensili. Telefonare al

n. 339.7103525.

SOCIETA' immobiliare affitta diretta-

mente dal 01 settembre apparta-

menti arredati in vendita, box per

6/7 posti auto. Tel. 031.522325.

VERTEMATE affittasi quadrilocale, dop-

pio box, Euro 750,00 mensili. Tel.

031.900905.

COMO azienda ricerca per proprio diri-
gente, appartamento ammobiliato
(uso foresteria massimo 12 mesi).
Composto da 3 camere, doppi ser-
vizi, cucina, soggiorno, terrazzo. Co-
stituirà titolo preferenziale la vista
lago. Tel. 333.7931800.

AZIENDA commerciale ricerca vendi-
tori automuniti per il Canton Ticino
(Svizzera). Si offre assunzione diret-
ta e salario di sicuro interesse com-
posto da fisso mensile più provvi-
gioni. Inviare curriculum vitae via fax
oppure telefonare per appuntamen-
to i giorni 27 e 28 agosto 2007.
Golmar Papier S.a.g.l. Rancate (CH)
Tel. 004191.6461177 Fax
004191.6461880.

DOMANDE/OFFERTE
RAPPRESENTANZE

INFOMETA Sa ricerca consulenti di
vendita, almeno 3 anni di esperien-
za nel campo pubblicità, informati-
ca, assicurazioni, immobiliari. Re-
quisiti: 25/30 anni, ottima presen-
za, spiccate capacità relazionali, or-
ganizzative, persuasive. Interessan-
te remunerazione, provvigioni.
info@infometa.ch www.cercatici-
no.ch/about.php?display=job

AZIENDA vicinanze Lecco ricerca can-
didato 18-30 anni per supporto
commerciale. Richiesta ottima co-
noscenza inglese e tedesco, scritti
e parlati. Per appuntamento telefo-
nare al 335.6140422.

CERCASI impiegata centralinista
esperta contabile, uso Pc, per so-
stituzione maternità. Scrivere a: La
Provincia SPM casella 50-A, 22100
Como.

CLERICI auto s.p.a. per la sede di Lu-
rate Caccivio ricerca impiegato/a
commerciale con esperienza nel
settore automotive. Inviare curricu-
lum a: marco@clericiauto.it oppure
fax 031.492663.

DETRATTO Srl, azienda di servizi in out-

sourcing, cerca a Lecco una perso-

na (uomo o donna) per inserimento

full time come data entry. Inviare Cv

al fax 0341.42.33.43 o  ufficio.per-

sonale@detratto.com  specificando

il cod. IMP

DETRATTO Srl, azienda di servizi in out-

sourcing, cerca a Lecco un neodi-

plomato con specializzazione indi-

rizzo informatico per inserimento full

time. Inviare Cv al fax

0341.42.33.43 o  ufficio.persona-

le@detratto.com  specificando il

cod. IT

DITTA spedizioni e trasporti internazio-

nali in Chiasso ricerca per inseri-

mento immediato: n. 1 impiegato

contabile di età 25/35 anni. Espe-

rienza minima nel settore: 5 anni.

Flessibilità. Predisposizione al lavo-

ro di gruppo in un team giovane e di-

namico. No perditempo. Scrivere a:

Cippà Trasporti Sa Casella postale

1066 - 22100 Ponte Chiasso (Co).

INGEGNERE elettronico, esperto pro-
gettista Hw-Sw schede micropro-
cessori, programmatore Windows e
database, esamina proposte. Tel.
340.2287353.

PRATICANTE commercialista, due an-
ni esperienza, cerca studio zona
Cantù/Como, contratto part-time.
Tel. 031.900905.

AGENZIA viaggi in Como cerca ban-
conista con esperienza nel settore.
Inviare curriculum al fax
031.714643.

AZIENDA impianti elettrici ricerca ope-
rai e apprendisti per le mansioni di:
installazzioni impianti elettrici civili e
industriali, quadri e bordo macchi-
na. Requisiti minimi attestato del
settore. Tel. 347.5328655.

Tutti i giochi passano per Cabiate
Qui si dà la patente-sicurezza

L’istituto, nato nel 1978, controlla peluches e automobiline prima che entrino in commercio
Il presidente Natale Consonni: «Comprare prodotti di marca rimane una buona garanzia»

chi è

Presidente dell’Istituto
italiano sicurezza dei
giocattoli è l’ingegner
Natale Consonni. Fon-
dato nel 1978, questo
ha come scopo quello
di controllare e certifi-
care la sicurezza di tut-
to ciò che fa parte del-
l’universo del bambi-
no, dai giochi ai parchi
gioco, dal settore pue-
ricultura fino ai mobili
e all’abbigliamento.
L’istituto – che ha una
propria sede operativa
anche a Hong Kong – è
proprietario di due
marchi registrati, il
marchio “Giocattoli si-
curi” e “Sicurezza con-
trollata”, dedicato pro-
prio ai giochi il primo
e a tutti gli altri prodot-
ti riservati all’infanzia
il secondo. 

All’istituto italiano sicurezza giocattoli si effettuano moltissimi controlli per avere il marchio di qualità

CABIATE La sicurezza non
è mica un gioco da bambi-
ni. Tutt’al più, un gioco
per bambini. Ma solo se
stampigliato sulla confe-
zione si trova il marchio
giallo e nero – marchio re-
gistrato – “giocattoli sicu-
ri”. A rilasciarlo è, nean-
che a dirlo, l’Istituto ita-
liano sicurezza dei giocat-
toli, centro attivo fin dal
1978 a Cabiate, il cui com-
pito è proprio assegnare
una certificazione che
possa far dormire sonni
tranquilli ai genitori e ga-
rantire un divertimento
senza inconvenienti ai
piccoli. Meno tranquilli
quelli di peluche e auto-
mobiline, di sonni. Perché
per meritarselo, quel mar-
chio, devono passare at-
traverso prove di ogni ti-
po, fisico meccaniche,
elettriche e chimiche. Il
che, in soldoni, significa
che a delle povere pape-
relle di pezza verranno ti-
rati gli occhi per stabilire
se questi non siano desti-
nati a staccarsi, che dei
manichini saranno gettati
in piscina per collaudare
salvagenti e braccioli, che
automobiline saranno lan-
ciate a tutta birra contro
un muro in un vero e pro-
prio crash test. «Un test
che abbiamo sviluppato
noi – spiega il presidente
Natale Consonni – e che
oggi viene utilizzato in
tutto il mondo».   

Negli uffici e nei labora-
tori dell’istituto – membro
delle più importanti com-
missioni a livello interna-
zionale che si occupano
di elaborare le normative
di sicurezza per prodotti
dell’infanzia, non solo
giochi – sono un centinaio
i professionisti che ogni
giorno strapazzano baloc-
chi d’ogni forma e dimen-
sione, tra chimici, inge-
gneri e tecnici, e diverse
le norme a livello conti-
nentale partite proprio dal
fondo di via Europa a Ca-
biate. Un dedalo di stanze
dove viene simulata qual-
siasi nefandezza un bim-
bo possa inventarsi per fa-
re a pezzi un innocuo gin-
gillo e dove i materiali
vengono controllati e ri-
controllati e rispediti al-
l’azienda produttrice con
un «no grazie» nel caso in
cui i parametri non venga-
no rispettati. Com’è possi-
bile allora pensare che nei
negozi, in questi giorni,
siano finite bambole e pu-
pazzi al piombo e con ma-
gneti pronti a staccarsi
per un nulla? «Noi non te-
stiamo giochi della Mattel
qui – spiega Consonni –
ma francamente credo si
sia trattato di un errore in-
terno alla fabbrica produt-
trice, non certo della vo-
lontà di infrangere una
legge». Leggi sempre più
severe e attente, anche
grazie alla globalizzazio-
ne. Tanto che lunedì Con-
sonni sarà ad Amsterdam,

consumatori. Comprare
prodotti di marchi noti e
prodotti in sedi note resta
una garanzia, e anche in
questo frangente l’azienda
ha ritirato tutti i giochi
volontariamente e garanti-
to la massima informazio-
ne». Il rischio che accada
un fatto simile esiste, «ed
esiste per ogni prodotto al
mondo», perché i control-
li sono statistici, e non ef-
fettuati sul 100% dei pez-
zi usciti da ogni singolo
lotto di produzione.
«L’importante è che ci sia
la massima sicurezza  a li-
vello progettuale. Perché
se studio un gioco in mo-
do che non vi siano parti
destinate a staccarsi, ov-
viamente i rischi diminui-
scono».

A Cabiate si fa il possi-
bile perché i rischi si az-
zerino proprio. Prestando
attenzione persino al fat-
tore emotivo, con una psi-
cologa che valuta le mo-
dalità d’interazione dei
bimbi con i giocattoli, sta-
bilendone poi l’età d’uti-
lizzo. Giochi sempre più
complessi. Per questo lo
sono anche i test: «Ricor-
riamo a macchinari ogni
anno più sofisticati – con-
clude Natale Consonni -
Un tempo non era neces-
sario, ma oggi controllia-
mo anche la presenza di
sostanze cancerogene, co-
me la formaldeide, in que-
sti giorni alla ribalta delle
cronache».

Silvia Cattaneo

dove muoverà primi passi
la normativa che dovrà
fissare i parametri relativi
ai magneti sui giochi, oggi
inesistente. «Il che – sot-

tolinea – non significa
che, in mancanza di una
direttiva precisa, oggi non
si presti la massima atten-
zione a ogni aspetto del

prodotto. Per noi un gioco
è sicuro solo dopo aver
superato ogni singolo con-
trollo». E a volte possono
essere anche una sessanti-

na. La globalizzazione,
però, porta anche a pro-
durre giocattoli all’altro
capo del mondo, che poi
terrorizzano le mamme

italiane. «E’ stato un fatto
che ha colto tutti di sor-
presa – continua Conson-
ni – ma io credo che oc-
corra tranquillizzare i

LA SCHEDA

L’istituto
L’Istituto italiano sicu-
rezza dei giocattoli ope-
ra a Cabiate fin dal
1978 ed è un ente priva-
to riconosciuto compe-
tente dal ministero del-
le attività produttive
dal 1983. Nel 1992, poi,
è stato notificato dalla
Comunità europea e og-
gi fa parte delle più im-
portanti commissioni il
cui compito è elaborare
le normative di sicurez-
za relative ai prodotti
per l’infanzia. L’istituto
italiano di sicurezza ha
anche un sito internet,
dove si possono trovare
ulteriori informazioni
sull’attività del centro.
È possibile consultarlo
alla pagina www.gio-
cattolisicuri.com.

I test
Per ottenere il marchio
“Giocattoli sicuri”, un
prodotto deve passare
con successo una nume-
rosa serie di test effet-
tuati da ingegneri, chi-
mici e tecnici attivi nel-
l’istituto. I controlli
vengono effettuati tutti
a Cabiate, nei capanno-
ni di via Europa, al con-
fine con Meda

La psicologa
Innanzitutto tocca a
una psicologa stabilire
quale sia la fascia d’età
più consona per l’utiliz-
zo di un giocattolo,
quindi un team di
esperti – nel risk asses-
sment - valuta ogni pos-
sibile rischio connesso
all’abuso dell’oggetto.
Sulla base di tali anali-
si si stabisccono le pro-
ve specifiche necessarie
per il rilascio della cer-
tificazione.

Controlli
Seguono quindi le pro-
ve fisiche e meccaniche
– per controllare che i
giochi non presentino
parti appuntite o ta-
glienti o troppo piccole
e che possano essere in-
goiate -, quelle chimi-
che e d’igiene – per ve-
rificare la mancanza di
tossicità nei collanti e
nelle vernici utilizzate -
, quelle elettriche – per
stabilire la compatibi-
lità elettromagnetica e
di bande di frequenza,
in modo che il gioco
non interferisca con
elettrodomestici o per-
sino pacemaker – e infi-
ne le prove d’infiamma-
bilità. Una vera e pro-
pria prova del fuoco,
nel vero senso della pa-
rola. Solo a quel punto
il giocattolo può riceve-
re il marchio.

Sabato
25 agosto 2007
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